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OGGETTI DA REGALO

Nuova madrina degli Alpini

Sara Badilini
(segue a pag. 2)

Rosa Ghiorsi vedova Tiziano Bordiga

Dopo parecchi anni la 
madrina, degli alpini 
Gruppo Ten Portesi, è 

“andata aventi” per raggiun-
gere il compianto marito Luigi 
Lusardi.

Il direttivo del gruppo dopo 
una attenta valutazione ha 
proposto lo stesso ruolo alla 
signora Rosa Ghiorsi vedova 
dell’alpino Tiziano Bordiga.

Il presidente Valerio Pila-
ti ha comunicato la decisione 
del gruppo al telefono alla si-
gnora Rosa che non ha esitato 
un istante ad accettare di rico-
prire il ruolo di madrina degli 
alpini di Montichiari.

Durante uno dei soliti 
pranzi organizzati da volon-
tari alpini (un elogio per il 
loro comportamento nell’or-
ganizzare pranzi e cene) per le 
esigenza della gestione della 
sede abbiamo parlato con la 
madrina del suo nuovo ruolo 
che intende ono-
rare a ricordo del 
suo compianto 
marito. Nel ri-
cordo delle loro 
conversazioni la 
signora Rosa ci 
ha confidato il 
grande amore di 
Tiziano per il suo 
corpo degli alpini 
trasmettendo tut-
to l’amore anche 
alla  consorte.

È proprio nel 
suo ricordo, e per 
quanto onore in-
dossava il cappel-
lo da alpino, che 
la vedova Rosa 
partecipa attiva-

mente a tutte le varie iniziative 
con grande calore  cercando  di 
essere il più possibile all’altez-
za del ruolo di madrina.

Il presidente Pilati nell’ul-
timo incontro culinario ci ha 
mostrato con orgoglio le me-
daglie rievocative, offerte dal 
gruppo nazionale, per la com-
memorazione dei 100 anni del 
corpo degli alpini. 

Quest’anno, per diversi 
motivi, la festa alpina non si 
è tenuta presso il quartiere 
Allende, ma per il prossimo 
anno, in tal senso,  sono allo 
studio novità molto interes-
santi.

Il gruppo alpini di Monti-
chiari è presente sul territorio 
con diverse iniziative benefi-
che, continuando nella tradi-
zione che vede gli alpini sem-
pre in prima fila per la loro 
generosità.

Danilo Mor

La vera emergenza
in Italia è l’Emigrazione
Di immigrazione si par-

la tutti i giorni, sia 
bene sia male, in TV 

o sui giornali: non c’è nessu-
no che, ad oggi, non abbia una 
propria idea o posizione da 
difendere quando si parla di 
immigrati, barconi e clandesti-
nità. Tuttavia, sebbene questo 
fenomeno si guadagni la scena 
mediatica da anni, anche a cau-
sa dei risvolti drammatici che 
ha assunto dal punto di vista 
umanitario, c’è un altro feno-
meno che sta segnando l’Italia 
tanto profondamente quanto 
silenziosamente, quello dell’e-
migrazione (soprattutto giova-
nile). I numeri di cui si parla, 
in questo caso, sono molto più 
elevati di quelli che riguardano 
gli immigrati, ma per qualche 
motivo i media e la politica, 
negli ultimi dieci anni, hanno 
deciso di non dedicargli ecces-
sive attenzioni o energie. 

Guardando ai dati del 
2018, ad esempio, si scopre 
che gli immigrati arrivati sul 
suolo italiano sono stati circa 
23mila, mentre gli italiani emi-
grati all’estero sono stati più di 
140mila, una cifra ancor più 
impressionante se si analizza la 

compagine sociale che è conte-
nuta in questo numero. Infatti, 
siamo tutti portati a pensare che 
a sentire il bisogno di emigrare 
fuori dall’Italia siano soprat-
tutto i giovani laureati in cerca 
di fortuna, di solito ricercatori 
del settore scientifico che nel 
Belpaese non hanno le stesse 
opportunità e sbocchi che ven-
gono loro prospettati nel Nord 
Europa, ad esempio. In realtà, 
quello dell’emigrazione si è 
rivelato essere un fenomeno 
molto più trasversale, che, pur 
interessando prevalentemente i 
giovani sotto i 35 anni, ha vi-
sto come protagoniste persone 
di ogni estrazione sociale, con 
titoli di studio totalmente dif-
ferenti ed ambizioni lavorative 

altrettanto disparate. Questo 
significa che siamo di fronte 
ad una vera e propria emer-
genza, aggravata sia dalle cifre 
costantemente in aumento di 
coloro che abbandonano l’I-
talia (quasi sempre definitiva-
mente) sia dall’ampiezza che 
ha assunto il fenomeno. Basti 
pensare che la maggior parte 
dei giovani in partenza provie-
ne da Lombardia e Veneto, le 
due regioni più ricche d’Italia 
e che, probabilmente, offrono 
più sbocchi lavorativi rispetto 
ad altre zone del Paese. 

Resta quindi da interrogarsi 
sulle cause di questo fenome-
no, per quanto non siano così 
difficili da intuire: le prospet-
tive lavorative in Italia sono 
pessime, sia per i laureati che 
non, e, inoltre, viviamo in 
un Paese in cui il cosiddetto 
ascensore sociale risulta essere 
totalmente bloccato. Ciò signi-
fica che coloro che si inseri-
scono in un contesto lavorativo 
alla base della piramide (come 
è giusto che accada all’inizio 
di una carriera), ha bassissime 

Ragazzi italiani nel mondo.

Gruppo Alpini Ten. Portesi Montichiari

La madrina Rosa Ghiorsi con il capogruppo Pilati. (Foto Mor)

Cinema Teatro Gloria
Film ottobre 2019 

ANGRI BIRDS 2: domenica 13 0ttobre ore 15.00 
Lunedì 14 ottobre ore 21.00

MIO FRATELLO RINCORRE I DINOSAURI: domenica 
20 ottobre ore 20,30 e lunedì 21 ottobre ore 21.00

Film d’autore del martedì
VAIONT 63: martedì 08 ottobre ore 21.00
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 “La vera emergenza...”
(segue da pag. 1)

Briciole di bontà: Don Luigi Lussignoli

TUTTO È PRODIGIO
Contemplo

l’alba che invade il cielo:
le tenebre fuggono,

le stelle si spengono,
la luce avanza

con i colori dell’aurora,
il sole si alza

infuocato
a dare calore
alle creature.

Osservo
la goccia di rugiada

sospesa a un filo d’erba,
penetrata dal raggio

sceso dall’alto:
è piccola

ma i suoi riflessi
svariati e colorati
la rendono bella
come la perla.

Ammiro
l’aprirsi di una gemma:

sembra una mano
tesa a donare

la nuova foglia,
custodita

durante l’inverno
nella bambagia,

ora pronta
per essere ammirata.

Immagino
la crescita del seme:

sotto terra
al buio

nell’umidità
sembra marcire,

invece si fa
germoglio,
piantina,

spiga dorata.

Tutto appare
regolare,
normale,
ordinario;
in realtà è

un immenso prodigio.

Immersi
sono i pesci

nella vastità del mare,
gli uccelli

nella libertà del cielo,
gli insetti

nel verde del prato.

Immersi
siamo noi

in un grande miracolo
di vita e di amore

e saperlo
ci apre alla speranza.

Nozze di diamante per Gino e Zelinda 
con messa e festa ai Trivellini

Nozze di diamante per la 
coppia formata da Gino 
Cavazzini e Zelinda 

Pezzaioli che recentemente han-
no celebrato l’anniversario dei 
60 anni di matrimonio, traguar-
do importante e significativo.

La festa è iniziata con la 
celebrazione di una santa mes-
sa nella piccola chiesa dei Tri-
vellini, da parte di un comune 
amico sacerdote di Treviso, ed 
è poi proseguita nella vicina 
struttura dell’associazione Vit-
torio Pezzaioli con un momento 
conviviale e ballo per tutti, il 
tutto “condito” con ricordi di 
gioventù. Gino, classe 1931, è 
originario di Castel Goffredo 

mentre Zelinda, nata nel 1937, 
è novagliese: dopo essersi co-
nosciuti decidono che è il caso 
di affidarsi l’una all’altro e vi-
ceversa per l’intera esistenza e 
così il 12 settembre del 1959 
convolano a giuste nozze nel 
Santuario di Novagli.

Con il matrimonio si tra-
sferiscono nell’Alto Mantova-
no: dopo i lavori in campagna 
come agricoltori danno vita 
ad un piccolo, ma efficien-
te calzificio fino alla meritata 
pensione. La vita è scandita 
anche dalle nascite dei 4 figli 
(3 femmine ed un maschio), di 
diversi nipoti e molti pronipo-
ti che si sono ritrovati per una 

volta tutti insieme a festeggia-
re l’ambito traguardo. Presenti 
anche tutti gli 8 fratelli Pezza-
ioli con rispettive famiglie. “Il 
segreto per arrivare sino a qui? 
Volersi bene, rispettarsi ed es-
sere onesti, non ci sono altri 
segreti”, confessano i due spo-
si che hanno fatto del lavoro e 
del valore della famiglia i punti 
cardine dei loro giorni.

Ora per Gino e Zelinda il 
prossimo obiettivo è raggiunge-
re le nozze di pietra, per un 65° 
da festeggiare ancora in grande 
stile con tutta la numerosa fa-
miglia. Naturalmente ai Trivel-
lini da dove tutto è partito.

Federico Migliorati

possibilità di scalare almeno 
in parte la gerarchia lavorati-
va, con scarse probabilità di 
crescita professionale. Molto 
diverso, invece, è il panorama 
all’estero (soprattutto nel Nord 
Europa e negli USA) dove un 
giovane che comincia a lavo-
rare nelle posizioni più umili 
e si fa la cosiddetta “gavetta” 
ha ottime speranze di dare ini-
zio ad un’ascesa sociale se si 
dedica con devozione alla sua 
mansione. Questo meccani-
smo, chiaramente, permette ai 
lavoratori di essere guidati da 
una motivazione molto più for-
te nel fare bene ciò che fanno e 
nel dedicarsi al raggiungimen-
to dei propri sogni. Per questo 
motivo è quantomeno ridicolo 

sapere che le generazioni più 
giovani in Italia vengono con-
siderate “scansafatiche”: i gio-
vani italiani sono scoraggiati e 
spaventati, frustrati nel sapere 
che quasi ogni lavoro che vie-
ne loro proposto non sarà altro 
che una soluzione temporanea, 
senza possibilità di crescita 
professionale, quasi sicura-
mente sottopagata e, in sostan-
za, una sorta di tappabuchi per 
mettere da parte qualcosa fino 
a che il contratto non scade. 

In qualità di giovane pros-
sima ad affacciarmi sul mondo 
del lavoro, mi sento abbando-
nata in questa fase della mia 
vita così delicata e anche io, 
come tanti coetanei, mi trovo a 
considerare l’ipotesi di fuggi-
re all’estero. Ciò che dispiace, 
però, è il fatto che questa vol-
ta, al contrario che in passato, 
a guidarmi altrove non sarà la 
voglia di avventura e di vede-

re il mondo (che, per fortuna, 
mi appartengono come il pri-
mo giorno), ma la necessità e 
la paura di sentirmi inutile e 
immobile nello stesso Paese 
che mi ha formata accademi-
camente e mi ha insegnato a 
perseverare per vedere i miei 
sogni realizzati. L’Italia deve 
tornare ad essere appetibile per 
i giovani lavoratori che, sono 
sicura, sarebbero in molti casi 
sollevati di poter rimanere nel 
luogo in cui sono cresciuti e 
hanno costruito i loro affetti, 
contribuendo alla crescita del 
Paese in ogni settore. C’è bi-
sogno di una serie di politiche 
giovanili, che prevedano delle 
possibilità vere per tutto ciò 
che ci aspetta dopo le Scuole 
Superiori o dopo l’Università, 
perché insieme ai giovani che 
prendono l’aereo l’Italia perde 
il proprio futuro.

Sara Badilini

Nozze di diamante per Gino e Zelinda con i familiari.
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AM-Lire: è tornato il ministro delle finanze monteclarensi

Ernesto Comensoli (Pino)
2° anniversario

Vigilio Belletti
2° anniversario

Giovanni Rossi (Riccardo)
2° anniversario

Antonio Berta (Tone)
6° anniversario

Giovanni Baronchelli
3° anniversario

Un caro ricordo

Alessandro Mandonico
4° anniversario

Angelo Lussignoli
1° anniversario

Eugenio Treccani (Mosca)
3° anniversario

Renato Soncini
1° anniversario

Caterina Pezzaioli in Bignotti
1° anniversario

Gianfranco Bioni
1° anniversario

Pancrazio Tosoni
31° anniversario

Moglie e figli ricordano

Rosetta Zubani in Mazzoni
5° anniversario

Marito e figli ricordano

Teresa Tomasini BertanzaSilvestro Bertanza

Era la cartamoneta, impo-
sta in Italia dagli Alleati, 
dopo lo sbarco in Sicilia, 

avvenuto il 9-10 luglio 1943. 
Ebbe corso forzoso fino al 30 
giugno 1950. Imposta dall’AM-
GOT (Allied Military Govern-
ment of Occupied Territories), 
fu lo strumento col quale le forze 
alleate occuparono e governa-
rono Austria, Germania, Giap-
pone, Olanda, Belgio, Lussem-
burgo, Francia e Italia. Stante le 
diverse forme di disinformazio-
ne ed ignoranza, della storia, è 
doveroso precisare che si parla 
della Seconda Guerra mondia-
le e degli anni immediatamente 

successivi. L’Italia fu il primo 
paese a collaudare il nuovo stru-
mento monetario. Pare che già 
la prima tiratura fosse di 143 
miliardi AM-Lire! Sostituendo 
il corso forzoso della precedente 
Lira italiana.

I tagli partivano da 1 lira, 
fino a tagli di 500 e 1.000. Il 
concambio, imposto dagli occu-
panti, era pari a 100 AM per 1 
dollaro e 400 per 1 sterlina. Per 
i tempi, di allora, fu un fiume, di 
denaro, che invase la Penisola. 
Senza controllo, senza regime o 
logica. Gli italiani furono dop-
piamente espropriati: del potere 
d’acquisto della precedente Lira; 

e perché costretti a farsi cari-
co del debito nato con la nuova 
valuta. Per i militari americani, 
stante il favorevolissimo cam-
bio, fu un’autentica manna. 
Acquistando possedimenti in 
tutta Italia. Addirittura, pare, la 
sede dell’ambasciata america-
na, a Roma, fu comprata per la 
famosa “cicca di tabacco”. Non 
avendo a sostegno né un PIL, 
né riserve auree pari al valore 
della nuova valuta, l’inflazio-
ne schizzò a livelli incredibili. 
Dell’ordine del 344%. Al pun-
to che, lo stipendio d’un operaio 
valeva circa 15 Kg di zucchero. 
Comprensibili l’incremento del 

baratto, di beni alimentari, e del-
la borsa nera. La neonata Repub-
blica Italiana dovette sostituire le 
AM-Lire con titoli di stato: ov-
vero, pagare un debito, finto ed 
imposto, con soldi veri. 

Dal passato, alle vicende at-
tuali, il paragone è sempre ripro-
ponibile. Come quando vengono 
proposti i “minibot”, quale mo-
neta alternativa per pagare i de-
biti, delle pubbliche amministra-
zioni, verso fornitori od esecutori 
di appalti. Comunque la si rigiri, 
sono sempre ulteriori debiti non 
coperti da riserve auree e, forse, 
da un teorico aumento del PIL. 
A finanziare, il debito pubblico, 

non sono solo i cittadini italiani. 
Ma, anche, fondi d’investimento 
e stati stranieri. Posto che una 
moneta parallela ci metterebbe 
fuori dall’Europa, a fronte d’una 
ulteriore esposizione, gli investi-
tori stranieri chiederebbero, qua-
le garanzia, un aumento del tasso 
d’interesse. Che si mangerebbe 
un eventuale aumento del PIL.

È tornato, dopo 5 anni, nei 
quali non ci è mancato, il mi-
nistro delle finanze montecla-
rensi, Ragionier Massimo Gel-
mini: quello che non ha mai 
risposto dei debiti lasciati nei 
15 anni del suo mandato…

Dino Ferronato

I figli, il genero ed i nipoti ricordano con immutato affetto
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Guido Bassi
n. 11-11-1939         m. 17-09-2019

Giovanni Filippini
3° anniversario

Franco Guidi
1° anniversario

Carlo Scalmana
1° anniversario

Caterina Lussignoli ved. Bellini
1° anniversario

Arturo Cavazzini
1° anniversario

Eugenio Garzetti
2° anniversario

Manuel Sperani
1° anniversario

Alfredo Chiari
1° anniversario

Dina Maghella in Giovanardi
1° anniversario

Ernesto Umberto Rondi
n. 17-01-1927         m. 20-09-2019

Elide Colenghi ved. Treccani
1° anniversario

Bruno Pelizzari
1° anniversario

Anna Maria Bellandi in Cornelli
1° anniversario

Agnese Rizzetti ved. Garattini
1° anniversario
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La nuova sede della Noleggio Lorini in zona industriale, via E. Montale 15.

SEDE: MONTICHIARI (BS) - Via E. Montale, 15
FILIALI: CALCINATO - CASTEGNATO

tel. 030.9650556 - www.noleggiolorini.com

ORARI DI APERTURA
Lunedì 15-19,30 - Martedì 9-12,30

da Mercoldì a Sabato
9-12,30 / 15-19,30

Domenica mattina 9-12,30
Via Cavallotti, 11 - Montichiari

Tel. e Fax +39 030 961982

di Orsini Simona

CUCINA ANCHE PER VEGETARIANI E VEGANI
CON DOLCI SIRIANI         TEL. 392 3650080

Apertura dalle 19.00 alle 23.00
CHIUSO IL MARTEDÌ

NUOVO ANNO - NUOVI PIATTI
Apertura straordinaria venerdì ore 11-14

Via Cavallotti, 25 - MONTICHIARI - Tel. 030.964598

NUOVE SALE

Servizio Civile Universale:
opportunità di lavoro per 11 giovani
L’Assessorato alle Poli-

tiche Giovanili comuni-
ca l’apertura del bando 

di Servizio Civile Universale 
2019/2020 che consentirà a 11 
giovani tra i 18 ed i 28 anni di 
fare esperienza formativa e la-
vorativa presso il Comune di 
Montichiari. Le domande, ri-
spetto al passato, dovranno es-
sere inviate esclusivamente tra-
mite la piattaforma informatica 
e dopo essersi muniti di Spid 
(sistema pubblico di identità di-
gitale) presso l’ufficio postale. Il 
termine ultimo per partecipare è 
fissato al 10 ottobre. I vincitori 
saranno operativi presso l’uf-
ficio Cultura e Servizi Sociali, 
Biblioteca e Musei per un totale 
di 25 ore settimanali; l’incarico, 
della durata di un anno, vedrà la 
corresponsione di un compenso 
fissato in 433,80 euro mensili. 

Al seguente link https://www.
mosaico.org/index.php?op-
tion=com_content&view=cate-
gory&layout=blog&id=111&I-
temid=230 sono reperibili:

- la scheda degli elementi co-
muni a tutti i progetti di Servizio 
Civile Universale di Associazio-
ne Mosaico

- le schede sintetiche dei pro-

getti con l’elenco, suddiviso per 
provincia, della sede di attuazio-
ne degli associati

- la tabella riepilogativa con 
tutte le posizioni a bando.

Sono inoltre a disposizione 
i numeri: 030/9656304 (Ufficio 
Servizi Sociali del Comune) - 
035/254140 (Associazione Mo-
saico di Bergamo).

Interventi al Palageorge e Velodromo
Impegni economici a carico del Comune di Montichiari

Inevitabili gli interventi di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria ai due impian-

ti sportivi monteclarensi, Pala-
george e Velodromo, a carico 
dell’amministrazione comunale.

Consistente la somma messa 
a disposizione dalla giunta Frac-
caro, integrata con alcune mo-

difiche da parte del progettista. 
Nessuna modifica sostanziale e 
quindi anche la giunta Togni de-
libera così, in modo definitivo, 
l’intervento con una cifra consi-
stente di 275.615 euro.

Continuano gli interventi an-
che per il Velodromo. In questo 
caso serve mettere in sicurezza 

i presidi antincendio presso la 
struttura che ospiterà la squadra 
nazionale, ciclismo su pista, per 
la preparazione alle olimpiadi 
del prossimo anno.

La spesa è di 2.682,29 euro 
che sommata a quelle preceden-
ti si aggira attorno ai 160.000 
euro.

5

Il Ristorantedel CentroStorico
Via Mazzoldi, 19

25018 Montichiari (BS)
Tel. 030 9960391

Cell. 366 3240901 - 320 6506820

Una proposta innovativa di accoglienza
unita alla tradizionale ristorazione

Filo diretto con l’Avis
L’AVIS è si principalmen-

te l’associazione che ac-
coglie tutti coloro che 

volontariamente donano il san-
gue, con donazioni periodiche 
nella sede Avis (UDR- Unità 
di raccolta) del proprio paese o 
nella sede di Brescia- San Zeno, 
ma non solo! Si può far parte 
attivamente dell’Avis in molti 
altri modi: uno di questi è rivol-
to ai giovani che, iscrivendosi al 
Gruppo Giovani Avis Provincia-
le Brescia, entrano a far parte di 
una realtà molto interessante e 
spesso divertente.

I giovani organizzano infatti 
molti eventi sportivi, musicali, 
culturali, ecc.. in tutta la provin-
cia, per promuovere il dono del 
sangue e la solidarietà in senso 

più ampio. Possono iscriversi tut-
ti, non solo chi è donatore, “avisi-
no” è infatti chiunque si impegna 
per Avis. Far parte del gruppo 
giovani è ritrovarsi con coetanei 
che hanno stessi ideali e stessi 
sogni per un futuro migliore e 

più solidale. Il prossimo incon-
tro si terrà mercoledì 25 settem-
bre nella sede di Brescia, ma per 
qualsiasi informazione, anche 
dopo questa data, basta contattare  
gap@avisprovincialebrescia.it

Ornella Olfi

Gruppo giovani Avis Provinciale Brescia.
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338 1361415
Via Serafino Ronchi, 14

MONTICHIARI (BS)
lucabottoli@gmail.com

BOSETTI DIEGO 349.6286652
MAESTRI AURELIO 334.5996183
Via C. Battisti, 23 - MONTICHIARI

Via Michelangelo, 15
Carpenedolo (BS)

Tel. e Fax 030.9961444
E-mail: boschettimb@gmail.com

Rodella Arredamenti
Via Brescia, 120 - 25018 Montichiari (BS)

Tel: 030 961293 - info@rodellaarredamenti.it
www.rodellaarredamenti.it

PULIZIE E SGOMBERO 
CANTINE, SISTEMAZIONE 

E SOSTITUZIONE
SERRATURE, TAPPARELLE, 

TENDE DA SOLE,
TINTEGGIATURE E

VARIE MANUTENZIONI 
PER LA CASA

Per urgenze
336627734
3484900106

La Piìda
Un profilo facebook sim-

paticissimo “I BRE-
SCIANI MALMOSTO-

SI”, oltre a raccontare battute 
divertenti, vignette spassosis-
sime, tradizioni locali, ecc.. fa 
ricordare spesso vecchie parole 
e detti dialettali che, purtroppo 
senza accorgercene, stiamo di-
menticando, sostituiti da termi-
ni e modi di dire italianizzati. 
Anche su questa pagina virtuale 
infatti mi rendo conto che molte 
volte sono in pochi a conosce-
re il significato esatto di ciò che 
viene proposto. Una delle ultime 
parole che ho letto è proprio in 
disuso e con doppio significato.

La “piìda” è una pellicina 
che si solleva dall’unghia verso 
il dito. Se invece che tagliarla 
con un paio di forbicine ben af-
filate la si toglie con le mani o la 
si morsica con i denti, si strap-
pa troppo a fondo e sanguina, 
facendo pure male. Ancor più 
intraducibile il secondo modo 
di usarla. Le nostre mamme  e 
nonne, infatti, quando una per-
sona parlava troppo  e per trop-
po tempo “compagn dè ‘na ma-
chinèta”, dicevano ” G’ha è gnà 
la piìda a chèla lé!”, paragonabi-
le all’espressione “ G’ha sa süga 
gnà la salìa èn boca”, come dire 
che questa persona, pur parlan-
do oltre il normale limite, non 
si stancava mai, non le procu-
rava nessun male, anzi, neppure 
nessun fastidio, se non a chi la 
ascoltava!

Motti impossibili da tradurre 
letteralmente, ma che rendono 
perfettamente l’idea del  buon 
senso che le persone più mo-
derate sapevano riconoscere, 
per questo notavano gli eccessi 
altrui e li commentavano senza 
peli sulla lingua! Era più fre-
quente che queste battute venis-

sero rivolte a donne pettegole, 
talmente impegnate a racconta-
re e pure inventare dicerie, che 
si facevano prendere dalla foga 
e si prolungavano in soliloqui 
decisamente esagerati! Pur non 
commentando più con questi 
detti, di persone che g’ha é mìa 

la piììda ce ne sono ancora, ec-
come, da chi abbiamo vicino, a 
troppi ”esperti” opinionisti in tv, 
sui giornali e sui social, che par-
lano senza conoscere davvero 
l’argomento e senza rispettare le 
buone regole del rispetto.

Ornella Olfi

La seconda Farmacia Comunale presso il Centro Fiera.	 (Foto Mor)

Nuova farmacia
al Centro Fiera

Da alcuni giorni è in fun-
zione la nuova farma-
cia comunale presso il 

Centro Fiera. Risolti gli ultimi 
problemi burocratici ha aperto 
la seconda farmacia comunale.

Orario continuato dal lune-
dì al venerdì dalle ore 8,30 alle 
ore 19,30, domenica chiusura 
infrasettimanale, salvo aper-
ture straordinarie. È previsto 
anche il servizio prelievi.

Seconda farmacia comunale
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Bugiardino Preghiera per gli ammalati
Signore, accogli le preghiere e i lamenti 

di coloro che soffrono
e di quanti si adoperano per alleviarne il dolore.

Tu che hai percorso la via del Calvario
e hai trasformato la croce in segno di amore e di speranza

conforta coloro che sono afflitti, soli e sfiduciati.

Dona loro:
la pazienza sufficiente per sopportare le lunghe attese,

il coraggio necessario per affrontare le avversità,
la fiducia per credere in ciò che è possibile.

La saggezza per accettare ciò che è rimasto irrisolto,
la fede per confidare nella Tua Provvidenza.

Benedici le mani, le menti e i cuori degli operatori sanitari
perché siano presenze umanizzanti
e strumenti della Tua guarigione.

Benedici quanti nelle nostre comunità
si adoperano per accompagnare i malati

perché accolgano la realtà della fragilità umana
e si accostino con umiltà al mistero del dolore.

Aiutaci, Signore, a ricordarci 
che non siamo nati felici o infelici,
ma che impariamo ad essere sereni

dinanzi alle prove della vita.

Guidaci, Signore,
a fidarci di Te

e  ad affidarci a Te.
Amen.

(Pierino Pini)

Così viene chiamato il 
foglietto, inserito nelle 
confezioni, indicante le 

modalità d’assunzione dei me-
dicinali e, importante, le pato-
logìe curabili. Con le eventuali 
controindicazioni. In tempo di 
elezioni, i programmi elettora-
li sono un magnifico esempio 
di quel che può accadere se si 
“assume” un candidato sin-
daco, senza tener conto delle 
controindicazioni. Esempio 
illuminante, al riguardo, è il 
programma, leggibile in inter-
net, del candidato Marco To-
gni. A pagina 18 viene indica-
ta “Via Pietro Zocchi Alberti, 
interventi di manutenzione del 
manto stradale”. Peccato, però, 
che il manto stradale sìa stato 
realizzato prima, da Fraccaro. 
Forse, a Togni, è sfuggito qual-
cosa. O più di qualcosa. Come, 
ad esempio, la rotonda dei Tre 
Aranci, in quel dei Novagli, pa-
gina 28. Nell’andare, a Casti-
glione delle Stiviere, chiunque 
può constatare l’appropriazio-
ne indebita. Nessuna meravi-
glia, per tanta impudenza. Nel 
1999, il neo-sindaco Gianan-
tonio Rosa, ebbe un “regalo” 
di una trentina di miliardi, in 
lire, inerente opere pubbliche 
finanziate, appaltate o pronte 
da appaltare. Nessun ringrazia-
mento alla precedente ammi-
nistrazione... Semmai, qualche 
scivolata, in temini di stile, in-
tesa a sminuirne l’operato. A 
pagina 17, c’è il riferimento 
all’ex-macello, via Arrighini, 
in Borgosotto. Se qualcuno è 
di scarsa memoria, il recupe-
ro della struttura era, addi-

rittura, nel programma, del 
1999 del candidato-sindaco 
Rosa. Per tutto il quindicen-
nio leghista, è stato proposto 
e riproposto ad ogni bilancio 
di previsione. Perso il contri-
buto regionale dell’ordine di 
2 milioni di euro, eccolo ri-
apparire. Chiamando le cose 
per nome e cognome: una bel-
la presa per il culo!

Altrettanto dicasi per Mon-
techiarello. Fallito il Monti-
chiari Calcio, grazie ai dirigenti 
che tanto “piacevano” alla si-
gnora Zanola, Montechiarello 
è stato lasciato allo sfascio ed 
all’abbandono con bollette ed 
impegni finanziari non onorati. 
L’amministrazione, del sinda-
co Fraccaro, ha chiuso questa 
pagina veramente vergognosa. 
Promessa per anni, la pista pe-
donale-ciclabile Centro Fiera – 
Vighizzolo. Realizzata da altri, 
il signor Marco Togni ha pen-
sato bene di irridere e svalutare 

l’opera: questo è il personag-
gio, se vi pare. Sulle discariche, 
e sulle finte lotte ambientali, 
l’Eco ha dato ampia informa-
zione. Il signor Togni, riguar-
do alle discariche, ha spesso, e 
volentieri, sparato sulle prece-
denti amministrazioni. Risulta-
to: le inchieste ed i processi li 
hanno i suoi sindaci... A pagina 
10 viene citata, per Vighizzo-
lo, la strada dei cavatori: dov’è 
stato, il signor Togni, per 15 
anni? Niente ciclabile e niente 
strada cavatori la cui soluzione 
è in dirittura d’arrivo; e non per 
merito delle sue amministra-
zioni. Ottobre 2014: la nuova 
giunta, sindaco Fraccaro, de-
nuncia i debiti ereditati dal-
le amministrazioni leghiste. 
Insorgono Lega e sindaci le-
ghisti: Gelmini e Togni smen-
tiranno, punto per punto, le 
menzogne. Da allora, 5 anni 
di totale silenzio!

Dino Ferronato

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715
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